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Il 26/07/2013 il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge recante disposizioni in materia di 

sperimentazione clinica dei medicinali, di riordino delle professioni sanitarie, di tutela della salute umana e 

formazione medico specialistico. 

All’Articolo 4 (ordinamento delle professioni di biologo e di psicologo)  prevede il passaggio dell’Ordine dei 

Biologi dalla vigilanza del Ministero della Giustizia a quello della Salute e  trasformazione della figura 

professionale del biologo in professione sanitaria. 

Abbiamo avuto rassicurazioni che a settembre partirà il tavolo tecnico, richiesto dall’Ordine, presso il 

Ministero della Salute per le modifiche agli articoli della Legge 396/67. 

Questo è un passaggio molto delicato e importante per la categoria. 

La strategia dell’Ordine è quello di blindare l’Art. 3 della citata legge che individua l’oggetto della 

professione, chiedere una procedura elettorale snella che aiuti i colleghi a votare e non ad ostacolarli. 

Questo, come dicevo,  è un passaggio delicato che investe tutta la categoria e se è non fatto bene corriamo 

il rischio di diventare una categoria tecnica succube di quella medica. 

In tutti questi anni abbiamo combattuto questo tentativo rivendicando la netta distinzione tra la figura 

professionale del biologo e del medico, non ci siamo fatti schiacciare sul ruolo tecnico e questo grazie 

anche al supporto del sindacato dei biologi dipendenti pubblici. 

Vi è la novità della territorialità dell’Ordine che comporterà una serie di problematiche ma anche su questo 

aspetto abbiamo le idee chiare e pensiamo di sottoporre all’attenzione del Ministero della Salute delle 

opzioni valide e non penalizzanti (da un punto di vista economico) per la categoria. 

Di seguito pubblichiamo l’Art. 4 nella sua interezza. 

 

 Il Presidente 

 Dr. Ermanno Calcatelli 






